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Massimiliano Bona
BOLZANO

Grazie a un emenda-
mento alla legge finanziaria
2007 sostenuto dai parla-
mentari altoatesini e trenti-
ni le Tagesmütter, figuraas-
similabile alle assistenti do-
miciliariall’infanziamassic-
ciamente presente in pro-
vincia di Bolzano, sono sta-
teammesseperlaprimavol-
ta al pagamento dei contri-
buti previstiper le colf.

Secondo la vicepresiden-
te della giunta altoatesina
Luisa Gnecchi si tratta di un
rilevantesaltodiqualitàali-
vello di garanzie previden-
zialiperunafiguraincostan-
tecrescita,cheBolzanoave-

va già regolamentato con la
legge 8/1996. Di fatto, gra-
zie al comma 793 introdot-
to nella legge finanziaria
statale, le Tagesmütter,
chesvolgonolapropriaatti-
vitàpresso il loro domicilio
- occupandosi di uno o più
bambini - e, quindi, non co-
me i collaboratori familiari
presso il domicilio della fa-
miglia committente, po-
trannogodered’orainavan-
ti della stessa forma contri-
butiva prevista per questi
ultimi. «Grazie a questa
norma - sottolinea la Gnec-
chi - è stata offerta una pos-
sibilità concreta per facili-
tarel’accessoallaprofessio-
ne e allargare l’offerta per
le famiglie di assistenza
all’infanzia.

Per le Tagesmütter c’è la
sicurezza della pensione e
la politica dispone di uno
strumentoinpiùpercontra-
stare il lavoro nero».

La sede Inps di Bolzano,
nel frattempo, ha effettuato
un’indagine, dalla quale è
emerso che la professione
delle Tagesmütter è eserci-
tata in Alto Adige da 1.229
donne, delle quali 714 d’età
compresatra i45ei50annie
515 fra i 51 ed i 60 anni.

Ildirettoredell’InpsAnto-
nio Giuseppe Morciano ha
chiarito che queste «assi-
stenti all’infanzia» potran-
no essere assicurate relati-
vamente alle ore svolte e in
basealcompensoorarioper-
cepito dichiarati dalla coo-
perativa di cui sono socie o
dal nucleo familiare per cui
operano.

Con24oresettimanali,ov-
vero con 52 settimane di la-
voro annue, verrà garantita
la piena copertura assicura-
tiva, che dà diritto all’assi-
stenza sociale per malattia,
maternità e disoccupazio-
ne. «Grazie a questa norma
- spiega Morciano - si allar-
ga di fatto la platea dei lavo-
ratoriconassicurazionepre-
videnzialechepotrannoper-
cepireuna pensione».

Nel2006inAltoAdigetre
cooperative di Tagesmüt-
ter hanno messo a disposi-
zione 579 posti-bambino
presso 29 microstrutture.
Alle cooperative in questio-
nesonoiscritte190assisten-
ti domiciliari per l’infanzia,
di cui 124 effettivamente
operative, che hanno supe-
ratoilcorsoabilitante(alme-
no 450 ore) e hanno seguito
850bambini.

Per quanto attiene l’indi-
ce di copertura per bambini
nella fascia 0-3 anni attual-
mente si raggiunge il 7,1%
dei posti teorici. Secondo il
piano sociale in fase di defi-
nizione entro il 2009 do-
vrebbe essere raggiunto un
indicedicoperturadel12,5%
edel 15% entro il 2015.

Secondoiparametrieuro-
pei di Lisbona l’indice a cui
bisognerebbe puntare è il 33
percento.

SULTERRITORIO
InAlto Adige esercitano
già 1.229 donne
dicui 714 con età compresa
tra i 45 e 50 anni e 515
nella fascia da51 a 60

A CURA DI
Valeria Zanetti
VENEZIA

Troppi laureati in veterina-
ria rispetto alle esigenze del
mercato. A Nord-Est gli ordini
suonano il campanello d’allar-
me:complessivamentegliiscrit-
tisono2.579,dicui1.789inVene-
to, dove Padova e Verona fanno
la parte del leone (rispettiva-
mente 433 e 419 dottori), seguiti
da Treviso (286), Vicenza (267)
eUdine(233).

Numeri importanti, lontani
dallenecessitàdistrutturesani-
tarieeaziende,maanchedalfab-
bisogno di liberi professionisti
titolaridiambulatori per lacura
di animali domestici. Così an-
che se il Triveneto conta su una
solasedeformativa, l’università
diPadovachelaureainveterina-
ria, i professionisti nordestini
concordano con l’azione pro-
mossa dalla Federazione nazio-
nale degli ordini dei veterinari
(Foiv),chehachiestoalMiniste-
rodell’universitàdi ridurredra-
sticamenteladisponibilitàdipo-
sti destinati alle matricole per il
prossimoannoaccademicoeha
presentato al Presidente della
Repubblica una petizione per-

ché non vengano istituite altre
facoltàdiveterinaria inItalia.

Ne è risultato un leggero ri-
tocco al ribasso dei posti per le
matricole di Padova (-4) men-
tre l’ateneo di Udine ha rinviato
al prossimo anno accademico
l’attivazione del corso di laurea
in veterinaria, «che non rical-
cheràipianidistudideicorsiesi-
stenti: sarà tenuto in lingua in-
glese, aperto a una trentina di
studenti, anche provenienti
dall’Est europeo, in cui si alleva
gran parte del bestiame che poi
viene consumato anche in Ita-
lia»,spiegaMarcoGaleotti,pre-
sidedellafacoltàdiMedicinave-
terinaria dell’università di Udi-
ne. In questomodo l’ateneofor-
merà chi sarà deputato a con-
trollareicapiinarrivoneinostri
allevamenti per ingrasso e ma-
cellazione.

«Privilegeremo una forma-
zione orientata alla tutela della
qualitàesicurezzadeglialimen-
ti». Il progetto ha l’appoggio
dellaRegione,coinvolgenume-
rosi sponsor privati (aziende
della filiera animale, fondazio-
ni, banche) e nel comune di Pa-
gnacco è già stata individuata
l’area per la realizzazione

dell’ospedale veterinario.
«Giàorairischididisoccupa-

zione o sottoccupazione per i
neolaureatisonoconcreti–am-
monisceAlbertoPetrocelli,pre-
sidentedellaFederazioneregio-
nale degli ordini dei veterinari
delVeneto–.Occorreche l’uni-
versità istituisca più specializ-
zazioni veterinarie e che si po-
tenzi la collaborazione tra ate-
nei e ordini professionali per
orientare gli studenti a settori
con maggiori possibilità d’im-
piego. Attualmente invece chi
sceglie la facoltà di veterinaria
puntasoprattuttoaprireunpro-
prioambulatoriopercurareani-
mali da affezione».

IdatidellaFederazionevene-
ta sono chiari: a luglio 2006 gli
iscritti erano 1.755, di cui 1.256 li-
beri professionisti (titolari di
ambulatori, cliniche, laboratori
di analisi veterinarie, società di
servizi di controllo della filiera
agro-alimentare),401dipenden-
ti delle Ulss e delle strutture di
igieneeprofilassipubblica,71di-
pendenti privati in aziende pro-
duttrici di mangimi, industrie
farmaceutiche e allevamenti.
«Il mercato degli ambulatori
per animali da affezione è satu-

ro–aggiungePetrocelli –.Sboc-
chi possono invece essere indi-
viduati inallevamentizootecni-
ci,mangimifici,aziendealimen-
tari,nelcampodelcontrollodel-
la qualità e per garantire la sicu-
rezzaalimentareelatracciabili-
tàdellacarneoancoranelsetto-
rechimico-farmaceutico».

La Federazione veneta pen-
sa anche a un periodo di prati-
cantato, propedeutico all’esa-
mediabilitazioneprofessiona-

le e retribuito, da svolgere af-
fiancando colleghi già iscritti
all’albo, operanti in strutture
pubbliche o private.

«Il tirociniopotrebbegaran-
tire una prima concreta entra-
ta al neo laureato e prepararlo
meglio a un mondo del lavoro
dove i giovani attualmente so-
no costretti a farsi strada per
lo più tagliando sulle tariffe
per fare concorrenza ai colle-
ghi più esperti».

EPIDEMIOLOGI
Malattie animali
convegno ad Abano
Ainuovi strumentiper lo
studiodelle malattieanimali
epergli aspettidi sanità
pubblicacorrelati èdedicato
il terzoworkshopnazionale
diepidemiologia veterinaria
inprogramma giovedì 13
(ore14-18) evenerdì 14
settembre(ore 9-16) ad
AbanoTerme.L’eventoè
organizzatodall’Istituto
zooprofilattico
sperimentaledelle Venezie
incollaborazione con
l’Istitutosuperioredi sanità
e ilProfea. In occasione
dell’appuntamento, l’Istituto
zooprofilaticoorganizzaper
mercoledì 12settembre il
corsodi formazione
"Introduzione all’usodi
Sistemi informativi
geograficieall’analisi
geostatica inambito
veterinario". Infoper
workshopecorso: Istituto
zooprofilattico049-8084341.

SANITÀ
A Trieste confronto
tra operatori
Professionisti sanitari,
istituzioniepoliticia
confronto il 17 settembre, a
Trieste, sulleprospettive
dopol’approvazione della
leggeregionaleper la
valorizzazionedelle figure
delsettoresanitario, e in
particolareper la
riorganizzazionedella
professione infermieristica.
I lavori sarannocondotti dal
presidentedelCollegio
infermieriprofessionali
IpasviTrieste, Flavio
Paoletti;parteciperà
l’assessoreregionaleEzio
Beltrame.Lanuova legge
riconoscedignità
professionaleal lavoro
infermieristiconelcontesto
delsistemasanitarioe
prevede lapossibilità del
conferimentodirigenziale
agli infermieri che
ricopronoincarichidi tipo
gestionale.

Università italiane
bocciate nel mondo

Fonte: Federazione nazionale ordini veterinari italiani (FNOVI)

Nuovi sbocchi. Dalle regole europee sui sostegni alle imprese opportunità di consulenza

Veterinari iscritti agli ordini provinciali di Nord-Est

In testa Padova e Verona

Alimentaristi,agronomi,lau-
reati inscienze dellaproduzione
animale. Sono solo alcune delle
figureprofessionali, specializza-
te in segmenti dell’attività svolta
finoapochianni faquasi solodal
veterinario, che trovano lavoro
soprattutto nei grandi alleva-
menti di animali da reddito, per
lo più concentrati in alcune aree
delNord-Est(VeronaePadova).

«Negli ultimi anni anche qui
sono però diminuiti gli alleva-
mentisiadi pollame, acausa del-
leondate di influenza aviaria, sia
di bovini – spiega Graziano Gal-
bero, presidente dell’Ordine dei
veterinari di Verona –. Il lavoro
di macellazione e trasformazio-
nedellecarnihasubitounabattu-
ta d’arresto e quindi anche l’atti-
vitàdiispezioneevigilanza,svol-

tadaiveterinaridelServiziosani-
tario nazionale, ha richiesto me-
no personale. Se aggiungiamo la
concorrenza di altre figure pro-
fessionali, il nostro campo d’in-
terventosuglianimalidareddito
è sempre più ridotto». Si cerca-
no così nuove opportunità nella
libera professione ambulatoria-
le. Alcuni veterinari si sono spe-
cializzati nella curadi animali da

affezione esotici; altri nella pet
therapy.

Nuoveopportunitàsonolega-
tealleconsulenzeincondiziona-
litàperle impreseagricole. IlRe-
golamento CE 1782/03 (articolo
13) prevede infatti la possibilità
diistituireilserviziodiconsulen-
zapergliagricoltorisullacondu-
zione di terre e azienda, e anche
su salute e benessere degli ani-

mali allevati. I pagamenti comu-
nitari agli imprenditori agricoli
saranno subordinati al rispetto
dei parametri fissati dall’Unio-
ne,verificato anchegrazie all’as-
sistenza dei consulenti in condi-
zionalità. La Federazione nazio-
nalehasollecitatogliordiniloca-
li a vigilare affinché le Regioni
coinvolgano anche i veterinari
nell’offertadi tali consulenze.

Una strada imboccata in via
sperimentale nel periodo di pro-
grammazione 2000-2006 pro-
prio dal Veneto e che sarà ulte-
riormente sviluppata con il Pia-
nodi sviluppo rurale2007-2013.

Le statistiche, i numeri, i
podi ci dicono che l’uni-
versità italiananonècom-

petitiva.
Nell’ultima edizione del-

l’Arwu (Academic ranking of
world university), la più presti-
giosa classifica degli atenei del
mondo curata dall’Università
Jiao Tong di Shanghai, nessun
ateneo italiano compare nelle
prime cento posizioni, mentre
nellaclassificaeuropeal’accade-
mia italiana appare solo dopo 35
posti.Risultatoraggiunto,peral-
tro,piùgraziealnumerodiiscrit-
ti che non alle pubblicazioni di
ricercatori, a citazioni in riviste
internazionali, all’attività di ri-
cerca scientifica. Da tempo i go-
verni italiani si adoperano per
rinnovarel’universitàdall’inter-
no, attraverso una riorganizza-
zione dell’autonomia funziona-
le e didattica. Ma quale potreb-
be essere una reale svolta per-
ché la nostra accademia giunga
preparata all’appuntamento
con la società della conoscenza,
della ricerca, dell’alta formazio-
ne? Uno sguardo attento verso i
sistemiche,datiallamano,sem-
branofunzionaremegliodelno-
stro, potrebbe indicarci modelli
nuovi, alleanzestrategiche,per-
corsi universitari all’avanguar-
dia.Lostudiocomparatopuò,in-
fatti, aiutare a comprendere,
progettare, elaborare soluzioni
per un modo di "fare Universi-
tà" più competitivo e attrattivo.
In questa prospettiva è nata la
Scuola internazionale di dotto-
rato di ricerca in Relazioni di la-
voro dell’Ateneo di Modena e
Reggio Emilia, in collaborazio-
ne con il Ministero dell’Univer-
sità, Adapt, la Fondazione uni-
versitariaMarcoBiagieconilso-
stegnodel Sole-24Ore.La Scuo-
la, che ha da poco bandito il suo
secondo ciclo di dottorato offre
40posti,dicui28copertidabor-

sadistudio,soprattuttograzieal
finanziamento di aziende italia-
ne e straniere. Un forte coinvol-
gimento dei soggetti privati,
quindi, che partecipano anche
alla progettazione del percorso
formativorealizzatoinalternan-
zaeattivanointernshipperi3an-
ni del dottorato. Gli allievi della
Scuola,cheannoveratraiprinci-
pali temi di ricerca il raccordo
trauniversitàemercatodellavo-
ro come chiave di volta per un
incontro tra domanda e offerta
diqualità,sonodestinatiaopera-
re,giàduranteildottorato, inim-
preseitalianeestraniere,organi-
smi internazionali, istituzioni
nazionali e locali, associazioni
datoriali e sindacati. Un modo
di intendere l’Università forte-
mente innovativo, ispirato alla
dimensione interdisciplinare e
comparata delle relazioni di la-
voroeall’aperturaalmondopro-
duttivo e delle imprese. Un me-
todo che si caratterizza anche
per la motivazione e il senso di
appartenenza di docenti, ricer-
catori,collaboratoriesterni,stu-
denti (passati, presenti e futuri)
edeinumerosipartneresosteni-
toridellaScuola.Sonoquesteal-
leanze, con il mondo esterno,
produttivo, scientifico,sindaca-
le,arenderepossibilelacondivi-
sionediunaprogettualitàforma-
tiva e di ricerca nonché il finan-
ziamento di borse di studio utili
a motivare e sostenere gli allie-
vi. L’obiettivo fondamentale è
offrire concrete opportunità di
un rapido inserimento nel mon-
dodel lavoro attraverso percor-
si formativialtamentequalifica-
ti,perchéconcordaticonimpre-
seeoperatorieconomici,maan-
che fortemente personalizzati
perconsentire aigiovanididare
sempreil megliodi sé.

Michele Tiraboschi

 www.fmb.unimo.it

Diritto amministrativo
per gli avvocati di Pordenone

Ordini provincialiOrdini provinciali

Padova 433

Verona 419

Treviso 286

Vicenza 267

Udine 233

Venezia 206

Bolzano 180

Trento 162

Pordenone 105

Rovigo 101

Belluno 77

Trieste 65

Gorizia 45

Totale 2.579

Ordini e mercato. Tra le misure allo studio anche un praticantato retribuito e propedeutico all’abilitazione

Troppe lauree, alt dei veterinari
In Triveneto gli iscritti sono già 2.579 - Gli atenei si adeguano

Bolzano. Stesse garanzie delle colf

Sì ai contributi
per le Tagesmütter

L’agricolturacreaoccasioni

Master. Due proposte da ottobre

Da Verona esperti
in management
Stefania Martelletto
VERONA

L’universitàdiVerona,incol-
laborazione con Sdg Consulting
Italia e il Consorzio universitario,
proponelaquintaedizionedelma-
ster di primo livello in "Business
intelligenceeknowledgemanage-
ment". Scopo del master è forma-
re esperti in grado di supportare
imprenditori e manager nei pro-
cessidecisionali, riuscendoapro-
porre soluzioni innovative a pro-
blemi strategici e operativi e a
muoversiinuncontestodimerca-
tocomplesso e inevoluzione.

Il master, che prevede 450 ore
di attività, inizierà il 12 ottobre
2007 e si concluderà a settembre
2008. Le lezioni (con frequenza
obbligatoriaalmentoperil45%)si
svolgeranno da ottobre a maggio,
poi da giugno ad agosto si attue-
ranno gli stage; a settembreprova
finalee consegnadeidiplomi.

Le sessioni in aula si terranno

presso la facoltà di Economia
nell’intera giornata del venerdì e
ilsabatomattina.Previstedueset-
timane intensive e residenziali di
40 ore ciascuna a gennaio e ad
aprile 2008. Lo stage, della durata
di 3 mesi, comprende lo sviluppo
di un progetto specifico definito
dairesponsabiliaziendaliinaccor-
do con la direzione scientifica del
master. Durante la cerimonia di
consegna degli attestati verrà at-
tribuito un premio di 2mila euro
per il migliorprogetto.

Laquotadiiscrizioneèdi4mila
euro con agevolazioni per i parte-
cipanti meritevoli, tre iscrizioni
gratuite per il personale dell’Uni-
versità di Verona e sconti per di-
pendenti delle aziende partner.
Per candidarsi bisogna essere
in possesso di una laurea qua-
driennale ante-riforma. Le do-
mande vanno inviate entro il 17
settembre. Info: anna.ma-
ran@economia.univr.it.

PORDENONE

L’Associazione culturale per
lo studio del diritto e il Comune di
Pordenoneripropongonoil"Corso
didirittoamministrativo"certifica-
todall’OrdinedegliavvocatidiPor-
denone ai fini della formazione ob-
bligatoriaprevistadalConsigliona-
zionaleforense.L’iniziativaèrivol-
taancheadirigenti,quadriedipen-
dentipubblici,nonchéacoloro che
partecipanoaconcorsioaspiranoa
lavorare nelle pubbliche ammini-
strazioni. Il corso, che si terrà nella
sala Rossa del Comune, si articola
in 10 lezioni (dal 2 ottobre al 4 di-
cembre), con un impegno di circa
tre ore ogni martedì pomeriggio,
peruntotaledi 10appuntamenti.

Tra i temi trattati: appalti e con-
trattualistica, riforma del Tfr, nuo-
ve possibilità offerte dal Codice
dell’amministrazione digitale, ge-
stioneesmaltimentodeirifiuti,pia-
nificazione e strumenti urbanistici

alla luce della nuova normativa re-
gionale, diritto di libero soggiorno
dei cittadini comunitari e proble-
matichelegateagli statuspersonali
dei cittadini stranieri, comunitari
edextracomunitari. Ilcostodell’in-
teropacchetto di 10 lezionièdi 800
euro e consente la partecipazione
di un funzionario a scelta dell’ente
per ciascuna lezione di interesse. È
possibile stipulare convenzioni ad
hoc per la partecipazione di più di-
pendenti a ciascuna lezione. Il co-
sto di ogni singola lezione è di 100
euro. I posti disponibili sono 80 e
non sono previsti requisiti partico-
lariperl’iscrizione.Èpossibileade-
rireancheacorsoiniziato,secondo
disponibilità.

Informazioni e iscrizioni: segre-
teria dell’Associazione culturale
0434-522866; e-mail associazio-
ne@e-curia.it.Peraltrenotizievisi-
tareil sitowebwww.e-curia.it.

St. M.


